
POLITICA INTERNA 

È morto 
il senatore 
Vito 
Consoli 
• I TARANTO È morto Vito 
Consoli senatore e dirigente 
comunista Un improvviso 
malore gì) ha tolto la vita alle 
2 di Ieri nòtte, nella sua abita­
zione di Taranto 

Consoli era nato a Martina 
Franca nel 1941 Nel 1971 
aveva aderito al Pel, confluen­
do In esso con II Movimento 
del socialisti autonomi nel 
quale aveva militato dopo una 
cspcrlcnra nello Federazione 
giovanile socialista Divenuto 
dirigente dell Alleanza del 
contadini, 6 sialo successiva­
mente membro della segrete­
ria regionale della Cgil Nel 
1975 ern slato elotto consiglie­
re provinciale, ed era entrato 
a lar pane del consiglio di 
amministrazione dell azienda 
del trasponi urbani di Taran­
to Successivamente Vito Con­
soli e passalo al lavoro di par­
tito E Malo nella segreteria 
provinciale del tei di Taranto 
ed In quella regionale puglie­
se NeHDW (u Meno per la 
primi «olia al Senato nel col­
legio! di Martina Franca e a Pa-
lazzo Madama tu segretario 
dellf presidenza 

Fwpy» parte 0>Ha Dlrezlo. 
ne provinciale del tei taranti' 
no e proprio l'altra seta av*ya 
partecipato ad Una nunione 
di questo organismo 

Al funerali, che avverranno 
oggi «"Taranto alle ore 16, 
partendo dalla sede della Fe­
derazione comunista, nella 
quale da stamattina è esposta 
la Minai parteciperanno una 
dclcBaalorie della direzione 
del Pel guidata dal direttore 
de IVmMMassrmo D'Alema e i 
una rappresentanza del grup­
po dei senatori comunisti gui­
data)*)! «feepresldenlé Robe* 
to Mallloletti, Numerosi i mes­
sagli (H cordoglio dì dirigenti 
e «toroWsrrttori dei TO 
•Cornrnoss» partecipazione» 
ha «presso |l presidente della 
Repubblica Francesco Cossi» 
in ut) messaggio £tla famìglia 
e al segretario del tei il presi­
dente del Senato Giovanni 
Spadolini ha Invialo a nome 
PiopjfeiyM Mia l'assemblea 
un m m a g f M l cordoglio al 
la v^oyà,dcllo soomparao ed 
«I presidente dej «<M(ori te! 
In cùi4^ordaT«appasslonalo 
conlrihuto dato dal sen Con-
solUll'^ssemblea di palazzo 
Madama nel corso di due legi­
slature- La direzione e la re­
dazione àcWUnuà esprimono 
le più sentile condoglianze 

Occhetto tra i partigiani Dopo le novità dell'Est 
Un incontro improvvisato «Sono necessarie strade 
a Bologna: «Dalla Resistenza nuove per unificare 
incitamento al coraggio» le forze di progresso» 

Il Pei cambierà nome? 
«Tutto è possibile» 

L'i. 

••IVI Ri jAfflH 

•/.'tttftó 
jii 11 \ i j ..* n\f\h 

La questione del cambiamento del nome è ali ordine 
del giorno nel Pei Lo ha lasciato intendere il segreta­
rio comunista Achille Occhetto parlando a Bologna a 
una manifestazione partigiana Riferendosi agli scon­
volgenti avvenimenti nell Est europeo, Occhetto ha 
detto che «è necessario inventare strade nuove per 
unificare le forze di progresso» Vuol dire che il Pei 
cambierà nome? «Tutto e possibile», ha risposto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 

• I BOLOGNA Un •improvvi­
sata» cosi I ha definita lo stes­
so segretario generale del Pei 
Ieri mattina Achille Occhetto 
si è presentato, ospite inatteso 
quanto gradito, nella sala del 
quartiere Navile alla 'Bologni­
na», dove si svolgeva la mani* 
festazione celebrativa del 45" 
anniversario della battaglia 
partigiana della «Bolognina» 
Tutti gli anni i combattenti 
antifascisti bolognesi e i citta­
dini del quartiere si ritrovano 
por ricordare lo scontro che I 
partigiani ingaggiarono in pie­
na città con fascisti e tedeschi 
Un combattimento Impari 
(che avveniva dopo otto gior­
ni dalla più nota e vittoriosa 
battaglia partigiana di Porta 
Lame) con da una parte 17 
uomini della 7* Brigata Gap 
•Gianni» e dall'altra 900 nazi­
fascisti appoggiati da carri ar­
mati e autoblindo I partigiani 
lasciarono sul campo cinque 
morti,, non senza avere Inflitto 
(orti perdite al nemico 

Un episodio quello della 
•Bòlognlna», uno dei tanti che 
hanno segnato la dura ed 
eroica lotta di liberazione dal 
regime fascista e dall'occupa­
zione (edesCa. Pa tempo gli 
ex partigiani di Bologna e il 
Comitato unitane antifascista 

della 'Bolognina», del quale 
fanno parte tutte le forze poli­
tiche democratiche del quar­
tiere, avevano invitato Occhet­
to ad intervenire alla loro an­
nuale manifestazione Ieri 
mattina la «sorpresa». Insieme 
al segretario della federazione 
bolognese del Pel, Mauro Za 
ni Occhetto è entrato nella 
sala del quartiere accolto da 
gli applausi dei numerosi pre­
senti Una breve cerimonia il 
ricordo dei caduti ala memo 
ria dei quali è stata coniata 
una medaglia d argento con­
segnata ai familiari (la stessa 
medaglia verrà donata anche 
al segretario del Pel) Occhet­
to ha quindi preso la parola 
«Ho voluto fare questa Irriprov 
visata perché ritengo giusto 
andare tra la gente che si nu-
nisce per ricordare le grandi 
battaglie democratiche e di li­
bertà» 

Un'occasione - ha afferma­
to It segretario del Pei - per ri­
chiamare la necessità che tut­
te le forze democratiche dia­
no il proprio contributo affin­
ché «I valori della lotti di libe­
razione nazionale vengano 
trasmessi alle nuove genera­
zioni» «E questo è tanto più 
Importante - ha detto Occhet­

to - in giorni decisivi per I Eu 
ropa quando crolla il muro di 
Berlino La costruzione di 
questo muro non era nello 
spinto della Resistenza - ha 
affermato con forza il segreta­
rio comunista - e ora con la 
sua caduta finisce davvero la 
seconda guerra mondiale» 

Occhetto si è quindi rivolto 
direttamente ai «gappisti» e ai 
veterani della lotta di Libera 
zione. *Vogho ricordare che 
viviamo tempi di grande dina 
mismo Gorbaciov prima di 
dare il via at cambiamenti in 
Urss incontrò i veterani e gli 
disse voi avete vinto la secon­
da guerra mondiale se ora 
non volete che venga persa 
non bisogna conservare ma 
impegnarsi in grandi trasfor­
mazioni» Il segretario del Pei 
ha quindi aggiunto «Da que 
sto traggo I incitamento a non 
continuare su vecchie strade 
ma ad Inventarne di nuove 
per unificare le forze di pro­
gresso Dal momento che la 
fantasia politica in questo fine 
89 sta galoppando nei fatti è 
necessario andare avanti con 
lo stesso coraggio che allora 
fu dimostrato nella Resisten­
za» 

Prima che si avviasse insie 
me agli ex partigiani Dresenti 
(che lo hanno a lungo festeg­
giai^), a deporre una corona 
al monumento che ricorda i 
caduti della «Bolognina», Oc­
chetto è stato avvicinato dai 
giornalisti presenti ì quali gii 
hanno chiesto se le sue parole 
lasciano presagire un cambia 
mento del nome del Pei «La 
sciano presagire tutto» ha ri 
Sposto Occhetto «stiamo rea* 
lizzando grandi cambiamenti 
e Innovazioni ih, tutte le dire­
zioni 

ti segretario del Pei, 
Achille Occhetto tra (partigiani 

che Ieri hanno commemorato 
il 45° anniversario 

della battaglia della «Bolognina» 

Napolitano: 
«Ricomporre 
le forze r- • M**i-a>... 
di ispirazione [_̂ - ... 
socialista» 

frjErìl»»'* 

• I ROMA "Condividiamo le parole ispirate 
e responsabili di Willy Brandt, che proprio a 
Berlino dinanzi al muro finalmente caduto 
ha indicato la strada di un'Europa che torni 
a crescere insieme, di una ricerca per la so­
luzione del problema tedesco in piena sinto­
nia con gli obblighi comuni verso la pace e 
verso I Europa» Lo ha detto Giorgio Napoli­
tano, ministro degli Esten del governo-om­
bra, a commento degli avvenimenti tede­
schi 

«Occorre • ha sottolineato l'esponente co­
munista - t'impegno più largo di tutte le for-
ze democratiche, nel Parlamento italiano ed 
europeo per il concreto sviluppo di una 
multiforme cooperazione con I Urss di Gor­
baciov e con 1 Est, e per la definizione di 
nuovi rapporti tra la Comunità dei "dodici" 
e altre realta in via di profonda trasformazio­
ne nel resto d Europa Si potranno cosi su­
perare incognite e difficolti, e cogliere op­
portunità senza precedenti per costruire 
un Europa più sicura e più unita, più libera e 

più giusta» 
•Questo - ha aggiunto Napolitano - è an­

che il momento in cui appare possibile co­
me non mai una ricomposizione delle forze 
di ispirazione socialista in Europa, che abbia 
di mira uno sviluppo della democrazia e un 
rilancio delle idee del socialismo anche qui 
in Occidente L Intemazionale socialista -
ha rilevato il dmgente del Pei - può consen­
tire oggi questa ricomposizione unitana sul 
terreno non più contestato dei riconosci­
mento della democrazia come valore e co­
me condizione per ogni trasformazione in 
senso socialista» 

•Ecco i grandi temi - ha concluso Napoli­
tano - su cui dobbiamo impegnarci con hit-
te le nostre energie come Pei, senza farci 
stringere dal Psi in uno stenle scontro senza 
nspondere a deformazioni strumentali e 
grottesche del ruolo stonco del Pei con rea­
zioni polemiche che possano alimentare 
una spirale distruttiva di faziosità e di settan-
smo nella sinistra italiana». 

•—""•—-—— il presidente della Camera in tv. «Troppi 952 parlamentari» 

Nilde lotti: «A mio album di famiglia 
da Togliatti ai "ragazzi" di Occhetto» 

Nilde lotti 

Va d'accordo Nilde lotti con n ragazza di Occhetto? 
«Questi ragazzi hanno quarantanni e li conosco da 
venti, sono amici miei». Il presidente della Camera 
intervistata a Domenica (n parla di Togliatti («Per 
giudicare bisogna tener presente la stona»), di Ber­
lino («È bene che il muro sia caduto»), della politi­
ca del Pei «Non l'abbiamo mutuata da nessuno». I 
952 parlamentari? «Troppi, bastano la metà». 

W^OIpWlAfCAPOtARA r ~ 

m ROMA Anche se «gli al­
bum 01 famiglia non si brucia­
no mal*; e magari anzi prò-
pno per questo, Nilde lotti ha 
uno scatto d orgoglio quando 
Bruno Vespa a Domenica In le 
chiede se quel che sta succe­
dendo ali Est può avere -con­
seguenze» sul Pei "Noi - dice 
con un sorriso - abbiamo 

sempre seguito la nostra stra­
da non abbiamo rnutuato la 
nostra politica dui nessuno an­
che se evidentemente questi 
avvenimenti avranno un in­
fluenza su di noi» È anche 
questa onginalità'Specificità 
che consente al presidente 
della Camera di giudicare «un 
fatto molto positivo» quanto 

sta accadendo e cosi tumul­
tuosamente «È bene che que­
sti fatti siano avvenuti e avven­
gano li muro di Berlino? Era 
destinato a cadere Bastava 
vederlo per rendersi conto 
che non poteva non doveva 
durare SI, è un fatto straordi­
nariamente positivo quel che 
succede» 

Poi, con appena una punta 
di malizia, la domanda a Nil­
de lotti se «va d accordo con i 
ragazzi di Occhetto» «Beh, 
questi ragazzi hanno quaran-
I anni e Ti conosco da venti 
perciò sono tutti delle persone 
con cui vado d'accordo, sono 
amici miei* A parlare del 
nuovo corso del Pei si è giunti 

?er gradi Tappa obbligata 
ogliattì, un tasto doppiamen­

te delicato lotu non svicola 
Degli anni a Mosca si parlava7 

•Parlava rarissimamente di 
quel periodo dovevano esse­
re profondi I suoi travagli E 
poi lui era riservato, un perfet­
to piemontese» E le accuse 
recenti' «Quando si vuole rag­
giungere un certo obiettivo si 
costruiscono Ma per giudica­
re bisogna tener presente la 
stona, la tragedia di quegli an­
ni la vita tormentosa e diffici­
le Senza dimenticare che i 

rapporti tra Stalin e gli altn 
partiti non erano rapporti pa-
ntan e che nessuno poteva 
intromettersi negli affan de) 
Partito comunista sovietico» E 
di Gramsci Togliatti parlava' 
«Molto, diceva chte eia l'uomo 
che aveva deciso della sua vi­
ta» 

Una domanda alla lotti «isti­
tuzionale» è sempre dell'idea 
di una drastica nduzione del 
numero dei deputati e dei se­
natori? Lei ha parlato di di­
mezzarne il numero -E una 
delle cose su cui più insisto e 
da più tempo 630 deputati e 
322 senatori un numero esor­
bitante * Quasi quanti In Ci 
na la interrompe Vespa «Si, 
ma li sono un miliardo e pas­
sa mentre noi siamo 54 milio­
ni E poi 1 articolazione delta 
nostra democrazia è ncchissi 
ma Regioni Province, Comu­

ni Circoscnzioni, consigli sco­
lastici • 

Deputato da 43 anni presi­
dente delta Camera da 10, 
I hanno chiamata la madre 
della patna Come vede I Italia 
da lassù7 «Profondamente 
cambiata», fa Nilde lotti ricor­
dando quando, deputato alla 
Costituente, partiva da Reggio 
in treno alle due di notte per 
arrivare a Roma la sera del 
giorno dopo, o i tempi in cui 
le poche donne-deputato era­
no predestinate a lavorare 
nelle commissioni Pubblica 
istruzione o Sanità soltanto 
•Ora le cose sono profonda­
mente mutate anche se per le 
donne è sempre più duro che 
per gli uomini fare il lavoro 
parlamentare» E quale Italia 
desidera per i suol nipoti Nil­
de lotti7 «un Italia libera e più 
giusta» E ripete ancora «Più 
giusta» 

Diritti e sviluppo: seminario pei discute una ricerca sulle città della Campania 

Dove governano i «signori del terremoto» 
Una ricerca sulle città medie della Campania, durata 
un "anno, e stata la base di un seminarlo dì studio or­
ganizzato dal Pei a Castellammare di Stabta Due 
giorni dì discussione per capire in che modo nlan-
ciare<r)'.ntziatiya politica, ma anche per comprendere 
con quale sistema di potere e con quale tipo di so­
cietà ci si scontra. Petruccioli sottolinea l'esigenza di 
una «battaglia nuova* per i diritti e lo sviluppo 

5 " DAL NOSTRO INVIATO 

" " " VITO M IN IA 

«•CASTF1UMMARE DI STA 
BlA^topolì) A Castellamma­
re *n pochi anni, nell indu­
stria, si sono persi 3 000 posti 
di lavoro. Proprio in questa 
cUtadlna,- dove la crisi di un 
m o 4 p M l Stappo * Pifl> *v>* 
dente-che, altrove, i comunisti 
dellLCampanla si sono ntro-
vati jrj un seminario di studio 
WÉwBW *riwlttìl dl una 

roeWwraia uri arino con­
dot ta la Massimo Anselmo e 
Clara Tedesco, sulle citta me­
die della Campania E una ri­
flessione sullo sforzo che at­

tende il Pei nel decennio di fi 
ne secolo a cominciare dal 
prossimo appuntamento per 
le elezioni amministrative 

È il terremoto lo spartiac­
que per compiere una analisi 
della situazione nelle 67 citta 
med(e campane ha affermato 
il segretario regionale Isaia Sa 
les nella sua relazione miro 
duttlva Ed è proprio il sisma 
cheWa permesso1 al ignori del 
terremoto di diventare 1 profes 
sionisti dèlia spesa pubblica 
trasformando il clientelismo 
da passivo in attivo Oggi i Co 

munì sono spesso 1 unico 
agente e onomico - ha prò 
seguito Sales - in una realtà 
do\e il 23 71 della popolazio 
ne è senza lavoro 11 pencolo 
maggiore è costituito dal ten 
tativo dei signon della spesa 
pubblica di esportare il model 
lo meridionale sempre che 
siano vere le denunce di Bo-
drato Un sistema che in Cam 
pania non ha portato benes 
sere anzi ha provocato lo sfa­
scio delle città medie dove il 
benessere riguarda solo 1 indi 
viduo ed una stretta cerchia di 
persone 

Viene però a\anti da più 
parti la richiesta di un nuovo 
modo di governare il Mezzo 
giorno mentre i partiti di go 
verno propongono la vecchia 
gestione del potere Questo 
porta ad uno scontro net qua 
le occorre nprendere uria bai 
taglia culturale è necessario 
ridare voce a chi non ce I ha 
occorre parlare di una civiltà 
minima garantita che deve es 

sere assicurata ai cittadini Sa­
nità trasporti scuola lavoro 
legalità i temi indicati dal se 
gretano regionale comunista 
sui quali costruire città a di 
mensjone d uomo 

C è invece una progressiva 
desertificazione delle citta in 
termedie -ha puntualizzato 
Ada Becchi parlamentare del 
la Sinistra indipendente Al di 
fuori della cerchia del centro 
storico di Napoli e è solo peri 
Jeria urbana desolazione Un 
malessere che purtroppo ri 
guarda non soltanto 1 area 
campana ma anche la Cala 
bna e la Sicilia In questre tre 
regioni infatti aumenta il di 
\ano fra Nord e Sud II lento 
decadimento dell industria 
ha esemplificato Ada Becchi 
è per esempio concentralo 
per oltre il 90% in queste tre 
regioni 

E tulle le amministrazioni di 
questi 67 centn mostrano pe 
ncolosi segni di crisi .1 37 8% 
ha vissuto tre cnsi amministra 

Uve il 78 7% ha subito da due 
a cinque crisi nel penodo 80-
88 con la De che ottiene 274 
volte il sindaco contro le 59 
del Psl e le 37 del Pei Nei Co 
munì medi campani in ben 35 
casi le elezioni amministrative 
- come ha puntualizzato an 
che Petruccioli nelle sue con 
clusioni - si sono svolte antici 
patamente Ma quello che 
colpisce è la quasi totale as 
senza di servizi o comunque il 
loro dimensionamento al limi 
te minimo - come ha fatto no­
tare Armando Festa del For* 
mez - nonostante in alcuni 
centri ci siano incrementi di 
popolazione dell ordine del 
30 \ ed oltre oppure ci sono 
altri in cui la popolazione nel 
giro di pochi anni è raddop 
piata 

E il modello politico che so-
vrmtende a queste città intese 
solo come grande periferia lo 
si tende ad esportare Un peri 
colo da cui ha messo in guar 
dia Bertinotti segretano della 

Cgil il quale ha nlevato come 
il Meridione sia penalizzato 
proprio dalla mancanza di 
servizi Non ci sono quindi ha 
aggiunto Fausto Bertinotti le 
condizioni per una crescita 
economica per intervenire 
occorre spezzare quel perver­
so sistema che collega 1 area 
del bisogno al potere politico 
che proprio speculando sul 
bisogno costruisce i propn 
successi ha sostenuto 1 espo 
nenie sindacale 

Il problema della malavita 
(come dimostra ancora una 
volta la strage avvenuta a Pon-
ucclii) del malaffare sono 
stati io sfondo a tutta ta di 
scussione un fattore che bloc­
ca lo sviluppo - hanno detto 
alcuni degli intervenuti - ma 
che è perfettamente organico 
con un preciso sistema politi 
co È dunque contro questo 
sistema che occorre rivolgere 
una forte critica - ha sostenu 
to Petruccioli nelle sue con­
clusioni - e i comunisti devo­

no individuare I soggetti con 
cui compiere una strada lun­
ga Occorre nattivare la lotta 
di massa portare le forze au­
tonome da questo sistema 
(non solo gli imprenditon, ma 
anche gli operai) ad una bat­
taglia nuova contro questo 
potere che impngiona com 
prime i diritti schiaccia le 
possibilità di sviluppo E da 
questo contesto che emerge 
la necessità di rilanciare ta 
campagna sul salano minimo 
garantito Petruccioli com 
mentando positivamente ti 
messaggio dei vescovi ha af 
fermato che occorre senza 
strumentalizzazioni venficare 
se giunge a tutti Ed appunto 
nelle città medie della Cam­
pania occorre impegnarsi a 
fondo anche in vista delle im 
m menti amministrative, per 
che sono in gioco questioni 
importanti - ha concluso Pe­
truccioli - che riguardano non 
solo sviluppo qualità della vi­
ta lavoro ma anche la stessa 
democrazia 

Unità socialista: 
Pellegrini (Psi) 
è d'accordo 
con Borghini (Pd) 

Crisi siciliana: 
Capria(Psi) 
polemizza 
con il Pei 

«Il Pei accolga la sollecitazione di Gianfranco Borghini» (nel­
la foto) L invito viene da Bruno Pellegrini responsabile del­
la sezione cultura del Psi E la risposta ad una intervista fa ­
sciata da Borghini al Corriere della Sera» 11 ministro ombra 
del Pei aveva posto I esigenza di porre «il problema della n-
composizione unitana delle forze del socialismo italiano, 
sulla base della scelta nformista» intesa come «unità sociali 
sta» «Aquesto» aveva detto ancora Borghini «dobbiamode-
dicare tutte le nostre energie piuttosto che dare corpo ad un 
nuovo Pei e ad un neocomunismo» 

La faida è ali interno delta 
maggioranza alla Regione 
Sicilia ma il socialista Nico­
la Capna se la prende con il 
Pei II presidente dei deputa­
ti socialisti lo ha fatto a Sira-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cusa intervenendo ad un 
" • " • • • • " ' ^ ^ • • • • • ^ ^ ^ convegno psi amministratici 
locali del Mendione «È incredibile - ha detto - che mentre 
tutte le forze democratiche invocano trasparenza ed effi­
cienza tanto noli azione amministrativa come nei comporta­
menti dei partiti a Sala d Ercole si faccia ancora ricorso allo 
strumento del voto segreto, che è un modò^pqiye.rso per 
bloccare il confronto politico II neocomunismo, anche in 
questa occasione non perde occasione per denunciare ì ri­
tardi tra i propositi enunciati ed ì comportamenti concreti» 
Cosa era accaduto in effetti7 Lunedi scorso ali Ars una deci­
na di franchi tiratori aveva impedito la nelezione di Rino Ni* 
colosi alla guida di un bicolore Oc-Pst, i voti sottratti alla 
maggioranza erano stati fatti convergere su un candidato 
dfl Pri sostenuto anche dal Pei 

II Senato voterà entro vener­
dì 17 ta legge finanziaria 
1990 con sedute da martedì 
a venerdì questo 11 principa­
le avvenimento della setti­
mana parlamentare a palaz­
zo Madama tuttavia si riuni­
ranno anche le commisto* 

La Finanziaria 
per tutta 
la settimana 
all'esame 
del Senato 

Fanfanl:«Ecco 
come la politica 

?enera 
corrotti» 

ni La commissione Giustizia discuterà mercoledì e giovedì, 
le modifiche al codice dì procedura civile mentre la com­
missione Finanze, negli stessi giorni esaminerà i ddl colle­
gati alla Finanziana autonomia impositiva delle Regioni e 
degli enti locali e gestione dei beni immobili inoltre esami­
nerà la proposta di istituire una commissione di inchiesta 
sulla commissione Bnl La commissione Industria e la giunta 
delle comunità europee in seduta congiunta ascolteranno 
1 amministratore delegato della Fiat Romiti e il ministro del-
1 Industria Battaglia sul problema degli aiuti alle imprese, 
mercoledì pomeriggio 

«Senza una professione non 
è possibile svolgere attività 
politica Solo cosi si risana la. 
vita morale del partito E fin­
ché la politica continuerà ad 
essere rifugio per i senza la-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voro essa finirà per genera-
^ • — • • • « i ^ » re COrrott id i partito» Con 
questo intervento a, metà strada tra I esortazione ed il moni* 
to I ex presidente del Senato Amintore Fanfani, ha parteci­
pato ai lavon di un corso di formazione organizzato a Ca-
maldolì dal movimento giovanile della De La scella di Ca-
maldoli non è casuale come ha ricordato Fanfani, fu pn> 
pno nella cittadina dell entroterra aretino che venne stilato 
nel 1943 il «codice di Camaldoli» a cui si sono richiamali, 
nell'immediato dopoguerra, quanti nella De si ispiravano al 
pensiero politico di Giorgio ia Pira 

«Il socialismo liberale», di 
Carlo Rosselli, è stato tradot­
to e stampato in russo a cura 
del Psi Si tratta del prirrio di 
una sène di testi della tradi­
zione socialista italiana che 
saranno tradotti e diffusi nel-

^ ^ ^ ^ — — — I Unione Sovietica dal parti­
to socialista II volume dl Carlo Rosselli sarà presentato a 
Mosca dati Istituto italiano di cultura della capitale sovietica 
L iniziativa sarà illustrata ai giomalisU oggi alle 12, pressoi! 
circolo «Mondoperato», dallon Ugo Intuii, portavoce della 
segreteria socialista, e da Luciano Pellicani, direttore di 
•Mondoperaio» 

Sui problemi di funziona­
mento del Consiglio supe­
riore della magistratura, sul­
la sua composizione, sulle 
forme di elezione dei suol 
componenti e sul problema 
dell indipendenza di, tutta la 

• " • • • • ^ • " • • » magistratura dal potere poli­
tico e dalle altre forme di pressione pattiti, magistrati e rap­
presentanti del governo hanno confrontato le loro opinioni 
nella tavola rotonda sulla riforma del Csm che ha concluso 
ien a Bologna il convegno che il Partito liberale italiano ha 
dedicato al «cittadino e la giustizia* AH incontro hanno par­
tecipato esponenti della De (Garganì), del Pei (Salvi) del 
Psi (Felisetti) e del Fri (Fusaro) Per il governo è intervenuto 
il sottosegretario atta giustizia Giovanni Ceco 

GREGORIO PANE 

Un'opera di 
Cario Rosselli 
stampata 
in cirillico 

Riforma del Csm 
Un convegno 
delPIi 
a Bologna 

È in edicola 
il numero di novembre di 

la rivista 
dei curiosi 

Leggendarie 
leggende urbane 
Ridere alla radio 

Costruitevi un computer 
che parla in napoletano 
Centn sociali inchiesta; 
Milano, Roma, Napoli, 

New York, Friburgo 
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